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Canto a San Girolamo Emiliani

UN LIETO CANTO

Un lieto canto eleviamo in coro

all’Emiliani, che il Divino Amore

nel mondo a tutti gli orfani ed afflitti,

qual padre ha dato.

 Lui prigioniero, la Divina Madre

libera e guida, tra le ostili schiere,

in terra amica, e nel cuor pentito

grazia gli infonde.

Docile al dono della vita nuova,

lascia i suoi beni per seguire Cristo

e per suo amore gli orfani raccoglie

con cuor di padre.

Né con la morte l’opera abbandona:

di degni eredi educa una schiera

che custodisca, con fedele zelo,

il sacro pegno.

Come già in vita, splendidi prodigi

operò spesso per i bisognosi,

così dal cielo sempre intercede

per chi l’invoca.

Noi ti lodiamo, Dio Uno e Trino

e tu, benigno, dona alla tua Chiesa

ardenti figli che l’esempio seguan

dell’Emiliani.

Amen

Liturgia della Parola della festa

Antifona d’ingresso

“Lasciate che i piccoli vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio”, dice il Signore.   (Mc 10,14)

Colletta

O Dio, che in San Girolamo Emiliani, sostegno e padre degli orfani, hai dato alla Chiesa un segno della tua predilezione verso i piccoli e i poveri, concedi anche a noi di conservare fedelmente lo spirito di adozione, per il quale ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli.

Per il nostro Signore….

Prima lettura

Dal libro del profeta Isaia  (58,7-11)

Così dice il Signore: “Spezza il tuo pane con l’affamato, introduci in casa i miseri, senza tetto, vesti chi è nudo, senza distogliere gli occhi dalla tua gente. Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, la tua ferita si rimarginerà presto. Davanti a te camminerà la tua giustizia, la gloria del Signore ti seguirà. Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà; implorerai aiuto ed egli dirà: Eccomi! Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se offrirai il pane all’affamato, se sazierai chi è digiuno, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua oscurità sarà come il meriggio. Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; sarai come un giardino irrigato e come una sorgente le cui acque non inaridiscono.”

Parola di Dio.

Salmo responsoriale

Il Signore ama chi dona con gioia.

Beato l’uomo che teme il Signore

e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,

la discendenza dei giusti sarà benedetta.

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,

buono, misericordioso e giusto.

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito:

egli non vacillerà in eterno.

Il giusto sarà sempre ricordato,
non temerà annunzio di sventura.

Saldo è il suo cuore, confida nel Signore,

sicuro è il suo cuore, non teme.

Egli dona largamente ai poveri,

la sua giustizia rimane per sempre,

la sua potenza s’innalza nella gloria.

Seconda lettura

Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini






(3, 14-19)

Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell’uomo interiore.  Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

Parola di Dio.

Canto al Vangelo    (Mt 25,40)

Alleluia, alleluia, alleluia.

Quanto avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.

Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Dal Vangelo secondo Matteo (19,13-21)     

In quel tempo, furono portati a Gesù dei bambini, perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li sgridavano.

Gesù però disse loro:”Lasciate che i bambini vengano a me, perché di questi è il regno dei cieli”. E dopo aver imposto loro le mani se ne partì.

Ed ecco un tale, gli si avvicinò e gli disse:”Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?”. Egli rispose:”Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti”: Ed egli chiese:”Quali?”. Gesù rispose:”Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, ama il prossimo tuo come te stesso”.

 Il giovane gli disse:”Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?”. Gli disse Gesù:”Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi”.

Parola del Signore.

Preghiera dei fedeli

Celebriamo con gioia il Signore Gesù, nostro Salvatore, che ha ricolmato dei suoi doni San Girolamo, e rivolgiamo a lui la nostra umile supplica. Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

- Dolcissimo Gesù, che ci hai amato e hai dato te stesso per noi, concedici, benigno, la tua misericordia. Noi ti preghiamo…

- Dolcissimo Gesù, che hai effuso la tua carità in San Girolamo, fa che ci uniamo a te con tutto il cuore. Noi ti preghiamo…

- Dolcissimo Gesù, che ci hai chiamati con la potenza dello Spirito Santo, concedici di essere fedeli al tuo amore per stare sempre con te. Noi ti preghiamo…

_ Dolcissimo Gesù, che sei venuto non per essere servito, ma per servire, fa che dedichiamo la nostra vita a servirti nei fratelli. Noi ti preghiamo…

- Dolcissimo Gesù, che nella tua infanzia hai       sperimentato la persecuzione e l’esilio, custodisci i piccoli che soffrono per la povertà, la guerra o la sventura. Noi ti preghiamo…

O Dio, Padre amoroso, che in San Girolamo ti sei fatto vicino alla sofferenza dei piccoli e dei poveri, rendici saldi e forti nelle prove per essere annoverati tra i tuoi figli che solo in te pongono la loro fede e speranza.

Per Cristo, nostro Signore.

Sulle offerte

O Padre misericordioso, che in San Girolamo hai impresso l’immagine dell’uomo nuovo, creato nella giustizia e nella santità, concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito, per essere degni di offrirti il sacrificio di lode.

Per Cristo nostro Signore.

Prefazio

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno. Tu, che solo sei buono e sei la fonte di ogni bontà, hai posto lo sguardo sul tuo servo Girolamo, e in lui, rinnovato con l’aiuto materno della Vergine, hai effuso la tenerezza del tuo amore perché, nel nome del tuo Figlio, accogliesse gli orfani e i bisognosi e mostrasse la benignità del nostro Salvatore che prendendo i fanciulli tra le braccia, li benediceva e ai poveri annunciò il vangelo di salvezza.

Per questo segno della tua benevolenza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine l’inno della tua lode.

Santo, Santo…

Antifona alla Comunione

Religione pura e senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa: soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo.   (Gc 1,27)

  Dopo la Comunione

O Padre misericordioso, che ci hai fatto gustare la dolcezza del pane di vita, concedi a noi, che celebriamo con gioia la festa di San Girolamo, di imitare il suo esempio per progredire nel cammino della carità ed essere da te benedetti nel regno dei cieli.

Per Cristo nostro Signore.
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Preghiera di San Girolamo.

Dolce Padre nostro Signore Gesù Cristo,

ti preghiamo per la tua infinita bontà

di riformare il popolo Cristiano

a quello stato di santità,

che fu al tempo dei tuoi apostoli.

Ascoltaci, o Signore, 

perché benigna è la tua misericordia

e nella tua immensa tenerezza

volgiti verso di noi.

Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo, 

abbi pietà di noi.

Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo, 

abbi pietà di noi.

Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo, 

abbi pietà di noi.

Nella via della pace, della carità e della prosperità

mi guidi e mi difenda la potenza di Dio Padre,

la sapienza del Figlio

e la forza dello Spirito Santo

e la gloriosa Vergine Maria.

L’Angelo Raffaele, che era sempre con Tobia,

sia anche con me in ogni luogo e via.

O Gesù buono, o Gesù buono, o Gesù buono,

amore mio e Dio mio,

in te confido, io non sia deluso.

Amen.
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